
S e passate a visitare la cittadina 
di Mirano, vicino a Venezia, 

non dimenticate di  venire   a ve-
dere un’eccellenza nazionale: la 
serra acquaponica situata all’inter-
no  dell’azienda   agraria dell’I.I.S. 
8 Marzo - K. Lorenz.  

     Recentemente inaugurata, la serra 
si presenta come un ambiente che 
unisce   didattica e innovazione, me-
diante l’utilizzo responsabile delle 
risorse idriche e ambientali, che con-
sente di rimanere al passo con i tem-
pi. Essa rappresenta un modello di 
sostenibilità fondato sul risparmio 
della risorsa acqua e della risorsa 
suolo. Nella serra acquaponica sono 
presenti vasche per l’allevamento di 

carpe e storioni, i cui rifiuti costitui-
scono i nutrienti naturali ed essenzia-
li per il funzionamento delle piante 
coltivate nella serra. Allo stesso tem-
po, le piante filtrano e purificano l’ac-
qua, creando un ambiente sano per i 
pesci. Un gioiello tecnologico da vi-
sitare! 

     Frutto di questo eccellente risul-
tato, è stato il lavoro di sinergia tra 
la Dirigente Scolastica dott.ssa Ro-
berta Gasparini, il prof. Gianluca 
Simonetti e il prof. Thomas Brusò, 
del Dipartimento di Agraria dell’I-
stituto, che hanno saputo impiega-
re, in maniera proficua e duratura, 
le risorse provenienti dai fondi eu-
ropei. 

L’Istituto di Istruzione Superiore di Mirano, all’avanguardia nell’innovazione 
verde, ha realizzato con successo un impianto di coltivazione fuori suolo   
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L’acquaponica 
può offrire  

numerosi  
vantaggi, tra 

cui una  
produzione 
sostenibile  

di cibo, con 
un impatto  
ambientale 

ridotto 
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     Quando si applicano nuo-
ve tecnologie ad antiche 
produzioni, si può migliora-
re il prodotto, si può rispar-
miare, rispettare l’ambiente 
e un pochino guadagnare. 
Non si tratta di tecnologie 
sofisticate o di intelligenza 
artificiale, ma semplicemen-
te di intelligenza naturale 
applicata alla produzione 
vegetale. 

     L’idea di reintegrare 
l’acqua, in cui si allevano 
pesci, per fertilizzare le 
piante, esiste dai tempi 
più lontani.  Le prime trac-
ce di questa tecnica risal-
gono a civiltà antiche co-
me i Babilonesi, 
gli Aztechi e quelle dell’A-
sia meridionale.  

     Questa tecnica di coltiva-
zione è rimasta inesplorata 
per molto tempo, ma poi le 
ricerche e gli sviluppi degli 
ultimi decenni hanno fatto 
emergere l’acquaponica co-
me una tecnica altamente 
sostenibile. In particolare, 
verso la fine degli anni ’70, i 
Paesi membri dell’ONU han-
no iniziato a discutere sul 
rischio di un esaurimento 
delle risorse naturali e dello 
sfruttamento indiscriminato 
dei terreni. In seguito, con il 
progredire del progresso 
tecnologico, cominciarono a 
manifestarsi i primi interessi 
verso uno sviluppo sosteni-
bile, nel rispetto delle risor-
se ambientali. Inizialmente 

l’acquacoltura tradiziona-
le presentava un problema, 
che consisteva nel fatto che 
era effettuata in grandi sta-
gni e ciò consumava notevo-
li quantità di terra e acqua.  

     Per risolvere questa 
problematica, gli acqua-
coltori hanno introdotto 
sistemi di ricircolo in va-
sche, consentendo così di 
reimmettere nel sistema 
l’acqua già utilizzata. Suc-
cessivamente sono stati 
condotti studi per sfruttare 
l’efficacia delle piante nel 
filtrare e depurare l’acqua. 

     L’acquaponica, nel tem-
po, è diventata così una me-
todologia produttiva effica-
ce e sostenibile. Oggi, i pro-
getti di acquaponica si stan-
no diffondendo con lo sco-
po di arrivare ad applicarla 
su larga scala, creando siste-
mi di coltivazione intensivi, 
che possano garantire un 
aumento produttivo sosteni-
bile per l’ambiente. Si preve-
de anche l’applicazione di 
tali sistemi in aree inadatte 
alla coltivazione, allo scopo 
di sviluppare un’agricoltura 
urbana e ristabilire l’equili-
brio tra le esigenze dell’uo-
mo e quelle della natura.  

     In effetti oggi l’elevato 
tasso di cementificazione e 
il consumo di suolo rap-
presentano un grande pro-
blema. L’acquaponica è un 
sistema di coltivazione 

fuori suolo, che si basa sul-
la sinergia tra pesci, piante 
e batteri, creando un eco-
sistema in equilibrio, dove 
i rifiuti dei pesci vengono 
elaborati dai batteri e tra-
sformati in nutrimento per 
le piante. Quest’ultime, fil-
trando l’acqua con le radi-
ci, si sviluppano e permet-
tono ai pesci di vivere in 
salute.  

     L’acquaponica, quindi, 
può offrire numerosi vantag-
gi, tra cui una produzione 
sostenibile di cibo, con un 
impatto ambientale ridotto. 
Anche quello situato all’in-
terno dell’azienda agraria 
dell’IIS 8 Marzo – K. Lorenz è 
un impianto speciale e speri-
mentale ed è davvero molto 
interessante dal punto di vi-
sta della sostenibilità. Nella 
serra acquaponica vengono 
allevati dei pesci e, inoltre, si 
coltivano diversi tipi di or-
taggi e di frutta. Bassissimo 
è l’impatto sulla risorsa idri-
ca: un impianto di questo 
tipo, infatti, limita la perdita 
d’acqua solamente all’eva-
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Ingresso della serra acquaponica  

L’azienda agraria dell’IIS 8 Marzo – K. Lorenz  



potraspirazione (quindi alle 
perdite necessarie), ma ri-
spetto all’agricoltura tradi-
zionale, si risparmiano quan-
titativi di acqua veramente 
notevoli, anche intorno al 90
-95%. Oltre a questo aspet-
to, l’impianto presenta an-
che una notevole sostenibili-
tà dal punto di vista dell’uti-
lizzo della risorsa suolo, in 
quanto sistemi di coltivazio-
ne come i tubi verticali offro-
no la possibilità di coltivare 
molte piante su un’unità di 
superficie minima. Infine, 
nella serra acquaponica non 
vengono utilizzati concimi 
chimici, in quanto gli unici 
input di nutrimento per le 
piante derivano dagli scarti 
dei pesci. I trattamenti fito-
sanitari, quindi, sono limitati 
al minimo, proprio per la 
presenza di una componen-
te essenziale dell’impianto 
che sono i pesci. 

     L’idea di rinnovare la 
serra, già esistente all’in-
terno dell’azienda agraria, 
nasce nel Dipartimento di 
Agraria con lo scopo di svi-

luppare un’attenzione an-
che didattica e formativa 
alle sfide che oggi gli agri-
coltori sono chiamati ad 
affrontare. 

     La tecnica acquaponica, 
infatti, coniuga perfettamen-
te l’acquacoltura e le colture 
idroponiche. Per gli studenti 
rappresenta un’esperienza 
formativa importante per la 
loro crescita sia professiona-
le, che educativa, in quanto 
permette loro di capire “sul 
campo” come produrre 
“fuori campo”, centrando co-
sì molti dei goal previsti in 
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ambito ambientale dall’A-
genda Onu 2030. 

     Se siete curiosi di assag-
giare i prodotti dell’azien-
da agraria dell’IIS 8 Marzo 
- K. Lorenz, potete sempre 
recarvi presso il negozio 
Agrishop, situato all’inter-
no dell’Istituto, dove gli 
studenti vi proporranno le 
bontà che producono in 
modo sostenibile  
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Il negozio Agrishop 

Dettaglio vasca di produzione in serra acquaponica  


